
1

COMITATO DI SORVEGLIANZA
OB. 2 - TOSCANA

VERBALE del 15/11/2002

Il Comitato di Sorveglianza del DOCUP Obiettivo 2 si è riunito a S. Quirico d’Orcia (SI) il
15 novembre 2002 alle ore 9.30, presso il Palazzo Chigi - con il seguente O.d.G. come da
lettera di convocazione prot. n.103/24891/6.1 del 29 ottobre 2002:

1. Proposte di modifica al Complemento di Programmazione versione 04 del 19/07/02
a) richieste  della D.G. “Politica Regionale”:

- inserimento nella Parte Generale del paragrafo 1.5.3.2 “Società
dell’Informazione”;

- tabella relativa ai codici statistici settoriali per Misura;
- tabella degli indicatori eEurope;

b) richieste dei Servizi della Regione Toscana:
- Misure 3.4, 3.5, 3.6, 3.7: modifiche alla struttura organizzativa e modifiche al

tasso di contribuzione pubblica previsto;
- Azione 2.1.1: modifica al punto II.5;
- Misura 2.3: modifica al tasso di contribuzione pubblica previsto;
- Azione 2.8.1: modifiche al paragrafo II.4;
- Azione 2.8.3: modifiche alla pagina 224 del C.d.P.;

2. Verifica stato di attuazione del Complemento di Programmazione:
- rapporto di monitoraggio;
- rapporto di valutazione;

3. Applicazione articoli 29 e 30 del Reg. CE 1260/99;
4. Presentazione bozza di un documento di orientamento per la gestione dei P.I.S.L.;
5. Assistenza Tecnica: proposta di azioni per garantire il rispetto delle Pari Opportunità;
6. Varie ed eventuali.

Sono presenti in qualità di Componenti effettivi del Comitato:
- Ambrogio Brenna Presidente del Comitato di Sorveglianza
- Roberto Caioli Autorità di Gestione del DOCUP
- Luciano Marri Autorità di Pagamento del DOCUP
- Marco Valenti Ministero dell’Economia e Finanze Dip. Polit. Fondi Strutt. Com.
- Ilaria Carboni Ministero dell’Economia e Finanze I.G.R.U.E.
- Erika Cutuli Istituto Promozione Industriale (IPI)
- Paolo Nanni U.R.P.T

Sono presenti in qualità di Componenti consultivi del Comitato:
- FilippoTurli Comm. Europea D.G. Politiche Regionali
- Pier Paolo Guidugli Amm. Prov.le Lucca
- Oreste Giurlani U.N.C.E.M
- Norberto Petriccioli Confcommercio Toscana
- Claudio Gennai Confesercenti Toscana Assoturismo
- Fulvio Bianconi Fed. Reg. Ass. Ind. Tosc.
- Donatella Caruso A.P.I.
- Carlo Braccesi CNA
- Laura Simoncini Confartigianato
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- Silvano Contri Confcooperative
- Riccardo Vannini  Lega Cooperative
- Emanuele Berretti CGIL
- Daniele Verdesca O.N.G. settore Ambientale

Sono inoltre presenti:
- Giuseppe Massaro Autorità di Pagamento del DOCUP
- Massimo Occhiuzzo Ministero dell’Economia e Finanze Serv. I.G.R.U.E
- Massimo Rosadi Ministero dell’Economia e Finanze Serv. I.G.R.U.E
- Roberto Pasetti Istituto Promozione Industriale (IPI)
- Francesco Callisti Società Ecoter s.r.l
- Andrea Bagnulo Società Cles s.r.l
- Giulio Sbranti Assoturismo/Confesercenti
- David Ghelardini Dip. Ambiente della Regione Toscana
- Valter Ignesti Dip. Ambiente della Regione Toscana
- Luciano Imbasciati Progetto comunicazione Docup
- Antonella Turci Dip. Sviluppo Economico Regione Toscana
- Antonietta Atzori Dip. Finanze e Bilancio Regione Toscana
- Elisabetta Malenotti Dip.to Sviluppo Economico Regione Toscana
- Vittorio Nocentini Artigiancredito Toscano
- Gabriella Gori FIDI TOSCANA Spa
- Gianni Filippini Giunta Regionale Toscana
- Gloria Meini Amm. Prov.le Siena
- Marzia Bertacca stagiare presso la Comm. Europea D.G. Politiche Regionali
- Miriam Moroni borsista presso la Giunta Regionale Toscana
- Moira Luongo borsista presso la Giunta Regionale Toscana
- Doris Viacava borsista presso la Giunta Regionale Toscana
- Lara Lunetti stagiare presso la Giunta Regionale Toscana

Per la Segreteria del Comitato sono presenti:

Daniela Doveri
Angelita Luciani
Albino Caporale
Monica Bartolini
Samanta Ferrini
Laura Landini
Antonio Zollo

Il Presidente, Assessore Brenna, saluta i presenti e dà la parola a Caioli, Autorità di
Gestione, per illustrare l’O.d.G.

L’Autorità di Gestione illustra le proposte di modifica pervenute dalla Commissione
Europea inserite nella versione 05 del Complemento di Programmazione agli atti del
Comitato.
Informa altresì di un pacchetto di modifiche, pervenute dai competenti Uffici della Regione
Toscana interessanti le Misure 2.3, 3.4, 3.5, 3.6, relative alla riduzione dei tassi di
contribuzione per consentire l’attuazione del maggior numero possibile di progetti
infrastrutturali pubblici, tenuto conto della estrema numerosità dei medesimi.
Infine propone al Comitato l’approvazione di ulteriori due modifiche:
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♦ la prima modifica è una integrazione alla tipologia delle operazioni ammissibili
all’Azione 2.1.1 relativamente a infrastrutture e/o impianti a protezione delle sorgenti
termali per la valorizzazione dell’area termale

♦ la seconda modifica concerne i Beneficiari Finali dell’Azione 2.7.2 per mero errore
materiale

Bianconi, con riferimento al trasferimento di risorse dalla Misura 3.5 “Rifiuti – soggetti
privati” alla Misura 3.4 “Rifiuti – soggetti pubblici” pari a circa 5,5 milioni di Euro, esprime
l’opposizione di Confindustria.
In questa fase in cui non si può attivare la Misura 3.5, a causa dell’impossibilità di ottenere
dalla D.G. Concorrenza l’autorizzazione al regime di aiuto, comprende le esigenze di
trovare soluzioni alternative.
In attesa di trovare soluzioni per l’attivazione di una Misura per soggetti privati in materia di
rifiuti, soluzione per la quale Confindustria è disposta a collaborare con gli uffici regionali
competenti, concorda sulla contingente necessità di trasferire risorse.
Tuttavia, le risorse destinate dal Piano Finanziario del Docup a soggetti privati devono, a
suo parere, essere destinate a Misure per soggetti privati e non a Misure per soggetti
pubblici.
Propone, quindi, di trasferire i 5,5 milioni di Euro in questione dalla 3.5 alla 3.10, Misura
destinata agli investimenti ambientali delle imprese. Si tratta di un regime in materia
ambientale, autorizzato dalla DG Concorrenza, che prevede anche il finanziamento di
progetti in materia di rifiuti (es.: riduzione produzione rifiuti).

L’Autorità di Gestione fa presente che le richieste di Bianconi attengono a una scelta
strategica che dovrà essere esaminata successivamente. Il regime di aiuto sui privati è
stato formalmente ritirato. E’ stata utilizzata già una parte relativa al 30% delle annualità
2001 e 2002 per dare un immediato riscontro ai progetti presentati per la Misura 3.4 e
successivamente, nel 2003, sia il Dirigente Giovanni Barca sia l’Assessore Regionale
all’Ambiente Tommaso Franci hanno dato il proprio assenso ad utilizzare quota parte dei
contributi relativi al regime di aiuto formalmente ritirato per attribuirli alla Misura 3.10.

Luciani conferma l’esistenza di un fattore di tipo tecnico che non consente di spostare
tutte le risorse dalla 3.5 alla Misura 3.10. Quest’ultima, infatti, consiste in un regime di
aiuto approvato dalla Commissione. Tra gli elementi fondamentali del regime ci sono le
risorse assegnate che non possono essere aumentate liberamente, salvo un incremento
non superiore al 20%. Una dotazione superiore a quanto previsto dal Piano Finanziario
comporterebbe, infatti, una nuova notifica del regime di aiuto alla D.G. Concorrenza con la
relativa sospensione della Misura.

Callisti fa notare che l’Asse Ambiente ha già numerose notifiche presso la Commissione
Europea e che anche ai fini della premialità è risultato prudente assegnare le risorse alle
Misure in grado di spendere, anche per non correre il rischio del disimpegno automatico.

Bianconi chiede che, stando così le cose, venga assunto l’impegno di trasferire, non
appena ritenuto opportuno, 5,5 milioni di Euro da Misure rivolte a soggetti pubblici a
Misure per i soggetti privati, attraverso specifiche scelte di opportunità legate anche al
“tiraggio” delle singole misure delle imprese private.

A conclusione degli interventi, il Presidente pone all’approvazione le modifiche al
Complemento di Programmazione discusse.
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Il Comitato approva la versione 05 del Complemento di Programmazione presentata,
anche con gli aggiustamenti proposti dall’Autorità di Gestione relativi alle Misure 2.1.1 e
2.7.2.

Il Presidente dà la parola a Callisti per illustrare lo stato di avanzamento del Programma
al 31.10.2002.
Dopo l’esposizione, corredata di numerose slide e tabelle, il Comitato esprime
apprezzamento per il Rapporto presentato.

Il rappresentante dell’IGRUE Carboni, ferma restando la valenza conoscitiva dei dati
contenuti nel rapporto illustrato da Callisti, si riserva di far conoscere per iscritto l’effettivo
stato nell’acquisizione dei dati di monitoraggio sul sistema informativo Monit 2000.

L’Autorità di Gestione richiede espressamente l’approvazione da parte del Comitato del
seguente punto:
“Sulla base di quanto previsto dal documento nazionale sulla premialità, il criterio A.2.1.
relativo alla scadenza prevista per il 3° trimestre 2002 è stato rispettato, come si evince
dal ‘Rapporto per il Comitato di Sorveglianza al 31.10.2002’ presentato dall’Autorità di
Gestione agli atti del Comitato e dal fax inviato dall’Autorità di Gestione all’IGRUE in data
13.11.2002 contenente sia i dati finanziari relativi agli impegni e ai pagamenti sia i dati
fisici relativi ai progetti ammessi.
Dal Rapporto presentato si evidenzia altresì che, oltre al monitoraggio finanziario e fisico,
è stato effettuato anche il monitoraggio procedurale a livello di progetto.”
Il Comitato approva.

Bagnulo illustra il rapporto di valutazione “Analisi di pertinenza dei criteri di selezione al
31.10.2002.
Il Comitato approva.

Caporale illustra i documenti di orientamento per l’attuazione delle disposizioni di cui agli
artt. 29 e 30 del Reg. (CE) 1260/99. I documenti evidenziano un problema estremamente
delicato sul calcolo e verifica delle “entrate nette consistenti”.
Le Misure interessate dalle “entrate nette” potrebbero avere problemi di rendicontazione
con una possibile ricaduta sulla premialità.

Valenti informa il Comitato che presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze –
Dipartimento per le Politiche dei Fondi strutturali Comunitari si è costituito ed è operante
un gruppo di lavoro impegnato a garantire una posizione nazionale condivisa sulle
tematiche del citato art. 29.

L’Autorità di Gestione presenta la seguente risoluzione:
“Il Comitato invita l’Autorità di Gestione a comunicare al Dipartimento per le Politiche dei
Fondi Strutturali Comunitari del Ministero dell’Economia e delle Finanze la necessità di
pervenire rapidamente alla definizione di un documento di indirizzo nazionale sulle
modalità di applicazione dell’art. 29.4 del Reg. (CE) 1260/99, con particolare riferimento
alle conseguenti modalità di rendicontazione.”
Il Comitato approva all’unanimità.
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Il Presidente dà la parola a Caporale che presenta il documento di orientamento sui Pisl,
importante per la gestione del Docup, sul quale è già stato avviato il confronto tecnico con
il partenariato locale, sottolineando tre problematiche:
- il ritardo nell’attivazione delle Misure è legato anche al rapporto con le Province: il

confronto allunga i tempi;
- sui Pisl si è aperto un partenariato quasi legislativo: è il territorio che seleziona i

progetti;
- il documento di indirizzo è già stato approvato dal tavolo di partenariato a cui

partecipano, in parte, gli stessi soggetti che compongono il Comitato di Sorveglianza.
In questi giorni si è aperto il confronto sul disciplinare, con le Province e con i responsabili
di Misura, tenendo conto anche dell’esperienza del Mezzogiorno.
Se si riesce a chiudere il partenariato entro la fine del corrente anno si può partire nella
progettazione di questi strumenti nel Gennaio 2003.
Il Comitato approva il documento di orientamento sui PISL presentato.

Il Presidente, riguardo gli ultimi 2 punti all’O.d.G., dà la parola all’Autorità di Gestione
che informa il Comitato sulla necessità, sottolineata anche dal Gruppo di Pilotaggio della
Valutazione, di rafforzare le attività a supporto del Principio di Pari Opportunità.
A tal fine, la Misura di Assistenza Tecnica si fa carico di garantire l’attuazione della VISPO,
anche individuando le risorse necessarie.

Inoltre, l’Autorità di Gestione informa il Comitato su alcune iniziative da effettuarsi
nell’ambito dell’Assistenza Tecnica riguardanti studi necessari alle attività dell’Autorità
Ambientale Regionale, dell’Autorità di Gestione e l’organizzazione di seminari di lavoro
sulla gestione, controllo e rendicontazione dei progetti ammessi al DOCUP rivolti a
funzionari regionali e degli Organismi Intermedi.

Simoncini rappresenta la necessità di organizzare work shop per le Organizzazioni di
Categoria relativi alla gestione, rendicontazione, controllo e monitoraggio delle operazioni.

L’Autorità di Gestione condivide la proposta di Simoncini.

Il Comitato prende atto.

Turli, infine, esprime apprezzamento per l’andamento complessivo del Programma.

La seduta si chiude alle ore 13.30

Il Segretario del Comitato Il Presidente del Comitato
         Daniela Doveri    Assessore Ambrogio Brenna


